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Il convegno domani dalle 8.45 alle 14 nella sala del Minor consiglio al Ducale
A parlare saranno alcuni esperti sui temi dell’invecchiamento e del benessere

Vivere bene e a lungo
ecco lo stile giusto
E si risparmia
sui costi della sanità

ALESSANDRO PALMESINO

«I casi di Covid sono in aumen-
to per via della diffusione di 
questa  variante  Kp3,  che  è  
molto contagiosa. Per la mag-
gior parte delle persone le con-
seguenze sono banali: una spe-
cie di raffreddore, più o meno 
forte. Ma non dimentichiamo 
che i soggetti più fragili sono 
sempre a rischio: dobbiamo 
concentrarci su questi, senza 

allarmismo ma con buonsen-
so». 
Così Matteo Bassetti, diretto-
re della Clinica malattie infet-
tive del San Martino, fa il pun-
to sui nuovi casi del Covid tor-
nato a circolare. Con alcuni 
episodi che hanno sollevato 
qualche allarme. «Dal punto 
di vista scientifico l’evoluzio-
ne del Sars-Cov2 era prevedi-
bile, tende a diffondersi più 
velocemente. Ma ormai è mol-
to lontano, a quattro anni di 
distanza, dalla versione origi-
nale. Per questo è inutile oggi 
ragionare su chi si era vaccina-
to a quell’epoca: il virus è tal-
mente diverso che forse meri-
terebbe addirittura un nuovo 

nome. Il caso di Chiavari ov-
viamente è triste ma non ha al-
cun senso, dal punto di vista 
scientifico,  sottolineare  che  
l’anziano avesse già fatto quat-
tro dosi di vaccino: quelli fatti 
tra il 2020 e il 2023 non servo-
no più se il virus cambia».
Per Bassetti, la diffusione del 
Covid così come quella un po’ 
anomala di una forma di pol-
monite che “gira” in questi 
giorni a Genova tra bambini e 
adulti, non deve allarmare ma 
deve porre alcuni punti fermi. 
«Il primo, in vista dell’autun-
no e inverno, è quello di stu-
diare una campagna vaccina-
le che abbia un obiettivo preci-
so. Non ha senso vaccinare ob-

bligatoriamente gli ultrases-
santacinquenni; ci sono perso-
ne di 65 anni e a anche di più 
che vanno in bici, giocano a 
tennis,  nuotano  e  corrono.  
L’attenzione deve esserci, e de-
ve  essere  massima,  per  gli  
over 80 e per gli immunode-
pressi (malati cronici, trapian-
tati, oncologici e altri, ndr)». 
Per questi, l’infettivologo au-

spica una prevenzione «anche 
più proattiva, mobilitando al 
massimo i medici di famiglia 
perché insistano nel portare i 
vaccini ai loro pazienti anzia-
ni. Non dico che sia facile o ba-
nale ma sarebbe giusto porse-
lo come obiettivo». 
Quanto alla diffusione degli 
altri virus respiratori in que-
sta strana estate, Bassetti ra-

giona  più  su  un  approccio  
cambiato dal punto di vista 
della percezione: «La stagione 
influenzale è stata anomala, i 
primi casi a dicembre e gli ulti-
mi ancora a giugno, più tutti i 
virus  parainfluenzali.  Ora  
non credo che in realtà siamo 
di fronte a nulla di epocale, la 
mia opinione è che ci stiamo 
tutti più attenti. Se vogliamo 
è anche questo un effetto del 
Covid, sul piano culturale e 
della percezione delle cose. Ci 
sembra  forse  di  riscontrare  
più spesso certe patologie che 
c’erano anche prima, ma il Co-
vid ci ha insegnato a essere 
più cauti». 
Anche per questo, il direttore 
della clinica Malattie infetti-
ve del San Martino ribadisce 
che «chi ha sintomi respirato-
ri, se si sta in spazi chiusi, fa-
rebbe comunque bene a mette-
re la mascherina. Si tratta di 
una norma di semplice buon-
senso: non parliamo di imposi-
zioni, ma non dimentichiamo 
che là fuori ci sono persone fra-
gili e che possono essere mes-
se in grave difficoltà da un vi-
rus o un batterio». —
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IL CASO

SILVIA PEDEMONTE

Cita Rita Levi Mon-
talcini, il vicepresi-
dente di Federsani-
tà Anci nazionale 

(e presidente ligure) e diret-
tore generale Asl 3, Luigi 
Carlo Bottaro e il suo «me-
glio aggiungere vita ai gior-
ni che giorni alla vita». Per-
ché il tema non è tanto vive-
re a lungo – e in Liguria, la 
regione più anziana d’Euro-
pa, questo accade sempre 
di più – ma il ben-essere. 
«Aumentare la qualità della 
vita, specie con la preven-
zione, significa mettere in 
atto la prima mossa per vive-
re davvero meglio e non so-
lo sopravvivere - sottolinea 
Bottaro - con un beneficio 
per il singolo così come per 
la collettività. La sanità è 
cambiata e anche su questa 
partita serve lavorare ragio-
nando come “noi”, come si-
stema. Tutti assieme». C’è 
questo ragionamento cora-
le, puntualizza Bottaro, alla 
base di “#Correggi lo stile - 
motore di sport e di salute” 
convegno che, domani, dal-
le 8.45 alle 14, vedrà susse-
guirsi gli interventi di nume-
rosi esperti nella sala del Mi-
nor consiglio a Palazzo Du-
cale. L’organizzazione è di 
Federsanità Anci Liguria e 
della stessa Anci Liguria.

Fra gli interventi: la pre-
sentazione  del  manuale  
sull’attività fisica e l’educa-
zione ai corretti stili di vita 
sarà a cura di Gianni Testi-
no e Patrizia Balbinot per 
l’Asl 3; Maria Chiara Vulpia-
ni della Sapienza di Roma 
analizzerà il ruolo dell’atti-
vità fisica nella prevenzio-
ne delle malattie croniche 
non trasmessibili così come 
sui benefici dell’attività fisi-
ca si soffermerà Michelan-
gelo Giampietro, sempre de 
La Sapienza. Tanti gli esper-
ti di tutte le Asl liguri che si 
avvicenderanno durante la 
mattinata: Floriana Roma-

no, Elena Pacini e Cristina 
Luce,  dell’Asl  5 spezzina,  
presenteranno il  progetto  
con il Cai “Strada facendo”; 
Marina Simonini, dell’Asl3, 
si  soffermerà  invece  su  
sport e disabilità; Maria Rat-
tazzi e Lapo Corsi, dell’Asl 
1,  porranno  l’accento  su  
sport e alimentazione come 
carta vincente per la salute; 
Roberta Rapetti e Roberto 
Carrozzino, dell’Asl 2, parle-
tanno  dei  benefici  dello  
sport per la mente; Giorgio 
Piastra, Laura Chiara Ber-

gonzini e Antonella Carpi, 
per l’Asl 4, racconterano lo 
sport a ogni età. A modera-
re sarà il direttore generale 
Anci Liguria, Pierluigi Vi-
nai. Anche secondo l’ulti-
mo report Istat, con proie-
zioni al 2070, la Liguria si 
conferma la regione più an-
ziana del Paese e l’età me-
dia della popolazione ha fat-
to un balzo in avanti di oltre 
due anni dal 2002 a oggi: da 
47,1 anni a 49,5 anni. La 
speranza di vita è passata 
da 77,1 anni (nel 2002) a 
82,5 anni. Nel capoluogo li-
gure i residenti che hanno 
cent’anni  o  più  risultano  
484, stando agli ultimi dati 
disponibili: dal 2019 (quan-
do si  fermavano a  quota 
375) a oggi, sono sempre au-
mentati. Qualche problema 
c’è fra diabete, sovrappeso 
e ancora utilizzo di alcol e 
fumo. Secondo il rapporto 
di sorveglianza Passi dell’I-
stituto superiore di sanità il 
9,5% dei liguri è obeso e il 
41,9% ha ricevuto dal pro-
prio medico curante il consi-
glio di perdere peso.

L’attività fisica è fonda-
mentale, anche e soprattut-
to per contrastare aumento 
di peso, diabete, problemi 
cardiaci. E per tenere attiva 
la mente. «La Asl 3, in parti-
colare con Gianni Testino 
da tempo, si è posta come 
propulsore di una visione 
della sanità locale e nazio-
nale con al centro i corretti 

stili di vita – riflette ancora 
Bottaro – E ho letto con 
grande soddisfazione che le 
linee che noi tracciamo, da 
anni,  sono  state  riprese  
nell’intervento  di  pochi  
giorni fa del ministro Schil-
laci». 

Il vero punto di svolta - e 
su questo punterà il conve-
gno di domani - è lavorare 
in modo collettivo: «Le azio-
ni dei singoli  territori  ri-
schiano di non essere effica-
ci - continua Bottaro - Così 

come non si può ragionare 
come si faceva con il vec-
chio ma preziosissimo servi-
zio nazionale. Serve entra-
re in un’ottica dove in modo 
sinergico si lavora per pre-
venire. E questo, a catena, 
produrrà  anche  risparmi:  
perché ogni ricovero, ogni 
accesso al pronto soccorso 
evitato è un risparmio e so-
no risorse che possiamo in-
vestire in prevenzione, inne-
scando così un circolo vir-
tuoso. A Genova molto ab-

biamo già fatto e va dato me-
rito a Testino, precursore in 
questo: i  dati  dimostrano 
che  la  prevenzione,  per  
esempio, ha fatto calare e di 
molto il numero delle perso-
ne che eccedono nel consu-
mo di alcol. Ed è solo un 
aspetto, questo, che mostra 
l’efficacia  dell’agire  per  
tempo. Una modalità opera-
tiva che, lo ribadisco, deve 
essere collettiva e sinergi-
ca». —
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L’infettivologo: «campagna vaccinale da mirare su malati e over 80»

Covid, appello di Bassetti
«Variante poco aggressiva
ma i fragili vanno tutelati»
La variante Kp3, arrivata anche
a Genova e in Liguria, secondo
il medico «è contagiosa però 
è poco più di un raffreddore» 
Ma guai ad abbassare la guardia

In alto: un’anziana sulla sedia 
a rotelle in una residenza protetta;
a sinistra: anziani alla fermata 
del bus; sopra: Luigi Bottaro, Asl 3

Bottaro (Asl 3): 
«Bisogna ragionare
come sistema 
per avere risultati»

Il direttore di Malattie infettive del San Martino, Matteo Bassetti
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